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TERMINI E DEFINIZIONI
a) Capitolato: il presente Capitolato Speciale d’Appalto;
b) Ente appaltante: Comune di Ragusa - Settore V (di seguito: Comune), con sede
legale in Ragusa, C.so Italia, 72, P. IVA 00180270886;
c) Fornitore: è l’aggiudicatario dell’appalto;
d) Stazione Appaltante: l' Ente appaltante;
e) Consorziati: sono i membri attuali del Ente appaltante;
f) Parti: il Fornitore e il Comune ;
g) Contratto: il contratto per la fornitura di energia elettrica stipulato, tra l'Ente appaltante e il
Fornitore, cui è allegato il Capitolato;
h) Disciplinare: il disciplinare di gara per l’aggiudicazione dell’Appalto;
i) Appalto: l’appalto per l’aggiudicazione del Contratto e di cui all’art. 2 del Bando di Gara
relativo a tale aggiudicazione;
j) Fasce Orarie: fasce previste nella Tabella 6 del “Testo Integrato delle disposizioni
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas per l’erogazione dei servizi di vendita dell’energia
elettrica di maggior tutela e di salvaguardia ai Comune  finali ai sensi del decreto legge 18 giugno
2007 n. 73/07”(TIV Allegato A alla delibera 156/07 e s.m.i).
k) Punto di Consegna (PdC) -(POD): il punto ove avviene la fornitura di energia
elettrica da parte dell’Ente distributore ;così come definito all’art. 1 dell’allegato A della
deliberazione AEEG n. 348/07 e s.m.i. “Testo Integrato delle disposizioni per l'erogazione dei
servizi di trasmissione, distribuzione, misura e vendita periodo di regolazione 2008-2013”
l) Perdite di Rete: (c.d. perdite di rete standard) sono i fattori percentuali di perdita di energia
elettrica sulle reti con l’obbligo di connessione di terzi così come definite nella colonna (A)
della Tabella 8 dell’Allegato A alla deliberazione AEEG n. 111/06 e s.m.i..
m) Fornitura: fornitura di energia elettrica.
n) Data di attivazione: data in cui il Fornitore deve dare inizio all’erogazione della Fornitura al
Comune , come da Art 4 del Bando;
o) TERNA: Gestore della Rete di Trasmissione Nazionale.
p) Distributore: Distributore locale dell’energia elettrica (Enel Distribuzione s.p.a.).
q) AEGG: l’Autorità per l’energia elettrica e il gas di cui alla Legge 14 novembre 1995,n. 481.
r) TIT: Testo Integrato delle disposizioni dell’autorità per l’energia elettrica e il gas per
l’erogazione dei servizi di Trasmissione, Distribuzione e Misura dell’energia Elettrica -
Periodo di regolazione 2008-2013 (Allegato A alla delibera 348/07, così come modificato
dalle deliberazioni: ARG/elt 30/08, ARG/elt 47/08, ARG/elt 63/08, ARG/elt 86/08, ARG/elt
117/08, ARG/elt 138/08, ARG/elt 178/08, ARG/elt 188/08, ARG/elt 191/08 e s.m.i).
s) TIV: Testo Integrato delle disposizioni dell’Autorità per l’Energia elettrica e il Gas per
l’Erogazione dei servizi di Vendita dell’Energia elettrica di maggior tutela e di salvaguardia ai
Comune  Finali ai sensi del Decreto 18 GIUGNO 2007 N. 73/07 (Allegato “A” alla delibera
dell’AEEG n. 156/07, per come aggiornato con le con deliberazioni AEEG n. 36/07, 237/07,289/07,
311/07, 349/07, 352/07, ARG/elt 10/08, 18/08, 25/08, 26/08, 37/08, 42/08, 56/08,
76/08, 113/08, 122/08, 137/08, 146/08, 171/08, 174/08, 190/08 e 35/09 e s.m.i).
t) TIS: Testo integrato delle disposizioni dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas in ordine alla
regolazione delle partite fisiche ed economiche del servizio di dispacciamento (settlement))
Delibera ARG/elt 107/09 pubblicato sulla GU n. 211 dell’11 settembre 2009, SO n. 171 e
s.m.i
u) MT: Livello di tensione nel PdC pari a 20 kV
v) BT: Livello di tensione nel PdC pari a 0,4 kV (trifase) o 0,23 kV (monofase)
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Art. 1. OGGETTO DELL’APPALTO
1.1 L’Appalto ha ad oggetto la Fornitura al Comune nei PdC in BT ed in MT.
1.2 L’Appalto è regolamentato dal Bando di gara, dal Disciplinare, dal Capitolato e da tutta la
restante documentazione di gara.
1.3 La Fornitura oggetto del Contratto è sottoposta all'osservanza della normativa in vigore per le
pubbliche forniture, così come disposto dal Codice dei Contratti pubblici, dalla normativa
richiamata nel presente Capitolato, dal Disciplinare e dai documenti contrattuali.

Art. 2. DESCRIZIONE DELLA FORNITURA
2.1 La Fornitura dovrà essere effettuata al Comune  presso le utenze comunicate dallo stesso
Ente appaltante e nei PdC identificati tramite codice POD.
2.2 I dati riportati nelle Tabelle dell’allegato A vanno intesi come dati indicativi da impiegare ai
fini della presentazione delle offerte. La Fornitura per tipologia di contratto e fascia oraria
potrà subire variazioni in eccesso o in difetto rispetto ai valori indicati nell’allegato A, per le
seguenti circostanze: (i) variazioni relative ai singoli PdC oggetto della Fornitura;
(ii) richiesta di nuove forniture da parte del Comune ; (iii) rescissione del Contratto
per alcune o tutte le utenze di pertinenza del Comune  in virtù dell’appello al diritto di
recesso richiamato all’Art. 13 del Capitolato.
2.3 Le predette circostanze non potranno costituire in nessun caso motivo o fonte di alcuna
pretesa risarcitoria o di indennizzo da parte del Fornitore nei confronti del Comune.

Art. 3. SERVIZIO DI TRASPORTO E DI DISPACCIAMENTO
3.1 Il Fornitore, ai sensi della delibera AEEG n. 111/06 e s.m.i. e del TIT e, comunque, in
conformità alla normativa vigente, si impegna a stipulare il contratto relativo al servizio di
trasporto (inteso come trasmissione, distribuzione e misura) e di dispacciamento dell’energia
elettrica con i competenti esercenti. Gli oneri derivanti dai suddetti contratti saranno fatturati
dal Fornitore a carico del Comune , secondo quanto stabilito al successivo Art.8.

Art. 4. IMPOSSIBILITA’ SOPRAVVENUTA
4.1 Il Fornitore si impegna a soddisfare l’intero fabbisogno del Comune , in termini di
energia elettrica e di potenza, per tutta la durata contrattuale di cui all’Art. 4 del Bando.
4.2 Qualora, dopo la sottoscrizione del Contratto, tali fabbisogni non potessero essere in tutto o
in parte soddisfatti, per cause dipendenti dal Fornitore, questi dovrà versare al Ente appaltante la
cauzione definitiva di cui all’art. 10 comma 10.2 del Capitolato, maggiorato di un importo
pari a € 30.000,00 (euro trentamila/00) come rimborso dei costi sostenuti dallo stesso
Ente appaltante per l’espletamento della Gara d’appalto.

Art. 5. GESTIONE TECNICA DELLA FORNITURA
5.1 Gli aspetti tecnici concernenti la Fornitura quali, a titolo esemplificativo: tensione e
frequenza, forma d’onda, continuità del servizio, microinterruzioni, buchi di tensione,
gestione del collegamento dei singoli PdC alla rete elettrica, attengono ai rapporti tra il Comune , 
TERNA e il Distributore alle quali le utenze del Comune sono collegate secondo quanto previsto 
dall’Allegato A della delibera AEEG n. 333/07 e s.m.i. (Testo integrato in materia di qualità dei 
servizi di distribuzione, misura e vendita dell’energia elettrica periodo di regolazione 2008-2013). 
Pertanto, tali aspetti tecnici non riguardano l’esecuzione degli obblighi contrattuali, ad eccezione 
delle ipotesi in cui siano necessari:
i) all’esecuzione della Fornitura stessa;
ii) alla gestione degli apparecchi di misura, qualora questi ultimi dovessero appartenere al 
Fornitore.
5.2 Il Fornitore si impegna comunque a fornire, a titolo gratuito, consulenza ed assistenza per la
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tutela degli interessi del Comune  nei confronti di TERNA e del Distributore per il
mancato rispetto degli standard di qualità della Fornitura. 
5.3 L’energia elettrica fornita dal Fornitore al Comune  non potrà essere utilizzata presso altre
ubicazioni ovvero per usi diversi da quelli determinati contrattualmente, né potranno
usufruirne terzi, in qualsiasi modo, anche a titolo gratuito, senza il preventivo consenso
scritto del Fornitore.
5.4 Complessi di misura
5.4.1 Il Fornitore, su istanza del Comune , nel rispetto delle norme adottate dal Distributore,
richiederà la verifica, anche in contraddittorio, dei complessi di misura installati presso i
PdC dell’energia, qualora le misure fatturate dovessero riportare irregolarità a
seguito di inesattezze dei complessi di misura. In tal caso, e salvo diverso criterio previsto o
accettato dall’AEEG, il Fornitore procederà alla ricostruzione dei prelievi in base al
coefficiente di correzione accertato, a partire dal momento in cui l'irregolarità si è prodotta,
ove lo stesso sia determinabile, oppure, nei casi di indeterminabilità, dal mese in cui è stata
effettuata la verifica per iniziativa del Fornitore o da quello in cui il Comune  l'ha richiesta.
Quando l'irregolarità sia tale da togliere ogni attendibilità alle indicazioni dei complessi di
misura, i prelievi verranno valutati mediante equi confronti con quelli verificatisi in analoghi
periodi e condizioni, tenendo conto di ogni altro elemento idoneo;
5.4.2 Ai fini della determinazione dei prelievi di potenza, per tutti gli aspetti inerenti i contratti di
fornitura, si assume come potenza prelevata in ciascuna ora il valore medio della potenza
prelevata nel quarto d’ora fisso in cui tale valore è massimo, così come definito nella
delibera AEEG n. 348/07 s.m.i.
5.5 Assistenza Tecnica
5.5.1 L'Ente appaltante, prima dell’inizio della Fornitura , invia al Fornitore le Schede
Tecniche dei singoli PdC. Il Fornitore utilizza tali valori per la stima dei consumi in caso di 
mancato invio dei dati di misurazione da parte del Distributore.
5.5.2 Il Fornitore è tenuto ad indicare, in sede di stipula del Contratto, il nominativo di un unico
Responsabile del Servizio ì, con relativi contatti telefonici ed indirizzo email, per l’espletamento di 
tutte le operazioni inerenti:
a) il rapporto con il Distributore ovvero: voltura, subentro, spostamento di impianto, spostamento 
gruppo di misura, richiesta nuovo allaccio, modifiche anagrafiche, modifica tensione di 
alimentazione, cessazione, cambio tensione, adeguamento potenza disponibile;
b) richieste relative allo stato di attivazione della Fornitura;
c) richieste di informazioni e chiarimenti relativi alla fatturazione;
d) tutte le altre attività previste dalle delibera AEEG n. 333/07 e s.m.i..
5.5.3 Il Fornitore è tenuto a produrre mensilmente, oltre alle fatture, un tabulato analitico, in 
formato .xls (excel), contenente in dettaglio, relativamente a ciascun PdC:
a) i dati contabili;
b) i dati di consumo (suddivisi per fasce in caso di presenza di misuratore orario);
c) descrizione della Fornitura (Tensione di alimentazione e Tipologia di Contratto);
I documenti di fatturazione e il tabulato analitico saranno prodotti sulla base di specifici
modelli scelti dal Fornitore e comunque contenenti le voci di cui alle lettere a), b) e c). Il
tabulato analitico dovrà essere trasmesso mensilmente al Ente appaltante a mezzo posta
elettronica in data antecedente la spedizione dei documenti di fatturazione al Comune .
5.5.4 L'Ente appaltante dovrà poter consultare on-line i dati di consumo di ciascun PdC, tramite
accesso dedicato ad un apposito portale clienti web.
5.5.5 Il Fornitore è tenuto a mettere a disposizione dell'Ente appaltante copia conforme  
all'originale delle comunicazioni delle misure effettuate dal Distributore, per ciascun PdC, al fine di
consentire le verifiche del caso. Tale servizio deve essere fornito trasmettendo copia elettronica 
delle misure fornite dal Distributore oppure tramite accesso dedicato ad un apposito spazio web.
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5.5.6 La fatturazione dovrà essere conforme alle norme di trasparenza raccomandate dalla AEEG
ed a quanto previsto nei successivi Art 6 e 7.
5.5.7 Il Fornitore si impegna ad effettuare e a prestare la propria collaborazione nelle seguenti
attività di auditing:
a) effettuare, in accordo con l'Ente appaltante incontri per la discussione di tutte le problematiche 
che dovessero emergere nel corso della durata della Fornitura, in ordine all’aggiornamento delle 
curve di prelievo dell’energia attiva, reattiva e potenza, alla riformulazione delle previsioni di 
prelievo complessive o locali, all’ottimizzazione dei consumi e a quant’altro si rendesse
necessario verificare;
b) fornire al Ente appaltante, dietro sua richiesta, la certificazione dell’avvenuto pagamento dei 
corrispettivi dovuti al Distributore.
5.5.8 II Fornitore dovrà informare tempestivamente e assistere l'Ente appaltante, per il buon fine 
della Fornitura, affinché produca tutti gli atti di propria competenza nei riguardi della AEEG, del
Distributore, di TERNA ovvero di altri soggetti interessati per eventuali fatti nuovi intervenuti dopo 
la stipula del Contratto siano essi dovuti o meno all'emanazione di nuovi atti legislativi e normativi.
5.5.9 Il Fornitore si obbliga, infine, a dare immediata comunicazione al Ente appaltante, di ogni
circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle attività di cui alla presente.

Art. 6. ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DEL FORNITORE
6.1 Il Fornitore si impegna al rispetto di tutto quanto previsto nella documentazione di gara e al
rispetto di tutte le disposizioni dell’AEEG e delle leggi tempo per tempo vigenti.
6.2 Il Fornitore è tenuto ad effettuare la Fornitura presso i PdC dei Comune , senza provocare 
alcuna sospensione del servizio o passaggio al regime del mercato di salvaguardia.
6.3 Saranno a carico del Fornitore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale:
a) tutti gli oneri, i rischi e le spese relativi alla Fornitura e a tutte le eventuali spese connesse con la 
stipula del Contratto (comprese eventuali spese di registrazione).
b) ogni servizio che si rendesse necessario o, comunque, opportuno per un corretto e completo 
adempimento delle obbligazioni previste, ivi comprese quelle relative ad eventuali spese di 
trasporto, di viaggio e di missione per il personale addetto alla esecuzione della Fornitura, nonché 
ai connessi oneri assicurativi.
6.4 Il Fornitore è obbligato ad osservare, nell’esecuzione del Contratto, tutte le norme e tutte le
prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere emanate
successivamente.
6.5 Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le predette norme e
prescrizioni, se pur entrate in vigore successivamente alla stipula del Contratto, resteranno
ad esclusivo carico del Fornitore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo
contrattuale ed il Fornitore non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a tale titolo,
nei confronti del Comune , assumendosene ogni relativa alea.
6.6 Le imposte erariali e addizionali, gravanti sui consumi di energia elettrica, si intendono a
carico dei PdC nella titolarità dei Comune  e saranno esposte in fattura in voce
separata. Salvo diverse disposizioni di legge o regolamentazioni e previa espressa
dichiarazione dei Comune , il Fornitore si impegnerà ad effettuare le dichiarazioni agli Uffici
Tecnici di Finanza competenti e ad eseguire i relativi pagamenti secondo le disposizioni di
legge.
6.7 Tasse, imposte e maggiorazioni successivamente introdotte in aggiunta, modificazione e/o
sostituzione di quelle esistenti sono a carico dei PdC nella titolarità del Comune 
secondo quanto disposto dalle relative previsioni di legge;
6.8 Il Fornitore dovrà consentire al Ente appaltante di procedere, in qualsiasi momento ed anche
senza preavviso, alle verifiche della piena e corretta esecuzione della Fornitura, nonché
prestare la propria collaborazione per permettere tali verifiche;
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6.9 Il Fornitore terrà indenne l'Ente appaltante e i Comune  dalle pretese che terzi dovessero 
avanzare in relazione ai danni derivanti dall’esecuzione, diretta ed indiretta, della Fornitura e dovrà,
inoltre, predisporre tutti gli strumenti e le metodologie atti a garantire elevati livelli di sicurezza.
6.10 Il Fornitore si impegna ad erogare le forniture ed i relativi servizi accessori di cui al
presente  Capitolato  con le  stesse  caratteristiche  e  modalità  applicabili  alle  Pubbliche
Amministrazioni  clienti  finali  di  contratti  di  fornitura  energia  stipulati  a  seguito  di
adesione alle Convenzioni CONSIP vigenti al momento della gara. In particolare ogni
eventuale onere per componenti di costo della fornitura di natura diversa dai rispettivi
componenti  così  come  esplicitamente  menzionati  negli  atti  di  cui  alla  Convenzione
CONSIP dovrà  essere  ricompreso  nel  costo  energia  di  cui  al  seguente  articolo.  LE
DISPOSIZIONI  DEL  PRESENTE  COMMA  PREVALGONO  SU  QUALSIASI  ALTRO
PATTO CONTRATTUALE NON COMPATIBILE. 
6.11 Il Fornitore sarà tenuto a erogare le Forniture impiegando, a sua cura e spese, tutte le
strutture ed il personale necessario per la realizzazione delle stesse secondo quanto
specificato nel Contratto e negli atti negoziali, ivi compresi gli allegati.
6.12 Il Fornitore dovrà avvalersi di personale altamente specializzato, in relazione alle diverse
prestazioni contrattuali; detto personale potrà accedere ai locali dei Comune  nel rispetto di
tutte le relative prescrizioni di accesso, fermo restando che sarà cura ed onere del Fornitore
verificare preventivamente il rispetto di tali procedure.
6.13 Il Fornitore dovrà comunicare tempestivamente al Ente appaltante le eventuali variazione 
della propria struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione del Contratto indicando 
analiticamente le variazioni intervenute ed i nominativi dei nuovi responsabili.
6.14 Il Fornitore si impegna a non opporre al Ente appaltante qualsivoglia eccezione, contestazione
e pretesa relative alla Fornitura e/o alla prestazione dei servizi connessi.

Art. 7. CORRISPETTIVI E PAGAMENTI
7.1 La fatturazione dei corrispettivi dovuti dal Comune  al Fornitore, avverrà da parte del
Fornitore con cadenza mensile;
7.2 Qualora, a seguito del controllo delle fatture addebitate dal Fornitore al Comune  dovessero
essere rilevati dal Comune , errori o imprecisioni, tali irregolarità verranno contestate al Fornitore 
stesso, provvedendo, previo accordo con il Fornitore a recuperare l’importo non dovuto stornandolo
direttamente dal pagamento della prima fatturazione utile;
7.3 I corrispettivi dovuti al Fornitore (Corrispettivo_Fornitore) dal Comune  per le forniture
di energia elettrica (solo per la componente energia: generazione e perdite di rete) saranno 
calcolati secondo il seguente criterio:

Corrispettivo_Fornitore = Corrispettivo_Consip * (100 – S%)/100

dove:
· Corrispettivo_Consip è il corrispettivo mensile (espresso in Euro/MWh) indicizzato secondo il 
rispettivo paramento (CONSIP Power Index – consultabile tramite il sito   www.acquistinretepa.it     ),
al netto delle perdite di rete, che si sarebbe applicato su base mensile qualora il Comune avesse 
aderito alla convenzione CONSIP Gara Energia Elettrica vigente al momento della aggiudicazione 
per la tipologia contrattuale e per il lotto territoriale di pertinenza del Comune.
· S%      è lo sconto (espresso in percentuale)   offerto dal   Fornitore   in sede di gara per le forniture 
stabilito in maniera fissa ed invariabile per ciascuna fascia oraria, per ciascuna tipologia 
contrattuale     di cui al comma 2.2 del TIT 2012-2015    e per   tutta la durata contrattuale.
7.4 Tutti gli obblighi ed oneri derivanti al Fornitore dall’esecuzione del Contratto e
dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che venissero
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emanate dalle competenti autorità, sono compresi nel corrispettivo contrattuale, con specifico 
richiamo anche del disposto di cui al precedente comma 6.10.
7.5 Il pagamento del corrispettivi contrattuali da parte del Comune sarà effettuato dal Comune  in 
favore del Fornitore sulla base delle fatture emesse da quest’ultimo, conformemente alle modalità 
previste dalla normativa, anche secondaria, vigente in materia, nonché nel presente Capitolato. 
Ciascuna fattura dovrà contenere il riferimento ai singoli Gruppi di Misura con la descrizione
estesa della tipologia di contratto cui si riferisce, e dovrà essere intestata e spedita al Comune 
unicamente in formato elettronico PDF .
Le fatture dovranno, altresì, contenere l’indicazione del quantitativo fornito e del prezzo unitario 
applicato come desunto dall'offerta economica di gara.
7.6 Il Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà note le modalità di accredito e
le eventuali successive variazioni; in difetto di tali comunicazioni il Fornitore non potrà
sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già
effettuati.
7.7 Sulle somme dovute saranno operate, nel rispetto della normativa fiscale, le detrazioni per gli
importi eventualmente dovuti al Comune  a titolo di penale, ovvero per ogni altro indennizzo o
rimborso contrattualmente previsto.
7.8 L’importo delle predette fatture verrà corrisposto dal Comune  secondo la normativa vigente in
materia di contabilità dello Stato e, comunque, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento 
della fattura.
7.9 I corrispettivi saranno liquidati dal Comune  secondo specifiche modalità che verranno 
concordate tra il Comune e il Fornitore.
7.10 Le maggiorazioni, le imposte erariali, le imposte addizionali sui consumi di energia elettrica e
l’IVA verranno applicate dal Fornitore sulle fatture relative ai prelievi mensili di energia,
nella misura e con le modalità previste dalle norme di legge vigenti in materia.
7.11 Il Fornitore provvederà ai versamenti delle imposte erariali e addizionali presso i competenti
Enti, nei tempi e con le modalità previste dalle norme vigenti in materia. Il Comune  resta
esonerato, in ogni caso, da qualsiasi onere derivante da eventuali inadempienze del Fornitore
nei confronti dei suddetti versamenti.
7.12 Oltre ai corrispettivi di cui al precedente comma 3 del presente articolo, sono totalmente a
carico del Comune  i Corrispettivi relativi al dispacciamento del mercato libero del mese di
riferimento, aumentati delle Perdite di Rete, secondo quanto previsto dal TIS. Qualora detti
corrispettivi non siano disponibili al momento della fatturazione potranno essere sostituiti
con un valore in acconto purché minore o uguale all’ultimo corrispettivo effettivo fatturato.
I Corrispettivi per il servizio di trasmissione, distribuzione e misura e gli oneri di sistema (a
titolo esemplificativo le componenti tariffarie A, UC, MCT) relativi al solo mercato libero,
come stabiliti, volta per volta, dall’AEEG; le imposte e le addizionali, previste dalla
normativa vigente.
7.13 In fattura il Fornitore dovrà riportare il dettaglio dei corrispettivi di cui ai commi 3 e 14 del
presente articolo.
7.14 Nel caso di mancata comunicazione dei consumi effettivi da parte del Distributore in tempo
utile per emettere la fatturazione, il Fornitore potrà stimare i consumi sulla base del
quantitativo stimato riportato nella Scheda Tecnica, conguagliando i consumi non appena
saranno disponibili i dati di misura del Distributore. In tale caso deve essere opportunamente 
evidenziato, con apposita nota in fattura, che trattasi di consumi stimati ovvero conguagli.

ART. 8.  omissis

Art. 9. CAUZIONE PROVVISORIA E CAUZIONI DEFINITIVE
9.1 La mancata sottoscrizione del Contratto per fatto attribuibile all’aggiudicatario si intende
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coperta dalla cauzione provvisoria presentata dallo stesso a corredo della documentazione di
gara; tale cauzione sarà automaticamente svincolata al momento della sottoscrizione del
Contratto. Il periodo di validità della cauzione dovrà corrispondere alla durata della validità
dell’offerta di cui al bando di gara.
9.2 All’atto della stipula del Contratto, a garanzia delle obbligazioni contrattuali assunte dal
Fornitore con la stipula del Contratto, il Fornitore dovrà versare una cauzione definitiva
pari ad € _______ (Euro __________________________/00) corrispondente al _____%
del valore presunto dell’appalto, di cui all’art. 2 del Bando di Gara. Il rilascio di tale
cauzione deve avvenire a prima e semplice richiesta, incondizionata, irrevocabile, con
rinuncia alla preventiva escussione, estesa a tutti gli accessori del debito principale. Tale
cauzione resterà vincolata per tutta la durata del Contratto, fino al termine del periodo di
garanzia e costituisce garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal
Contratto, dell’eventuale risarcimento dei danni, nonché del rimborso delle spese che il
Ente appaltante dovesse eventualmente sostenere durante la gestione appaltata per fatti imputabili
al Fornitore e derivanti da inadempimento e/o cattiva esecuzione dell’appalto. Resta salvo il
diritto per l'Ente appaltante di intraprendere ogni e qualsivoglia azione nel caso in cui la cauzione 
risultasse insufficiente. Il Fornitore potrà essere obbligato a reintegrare la cauzione su cui l'Ente 
appaltante si sia eventualmente rivalso, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del Contratto.
9.3 Le suddette cauzioni, provvisoria e definitiva, potranno prestarsi con polizza fidejussoria, o
con fidejussione bancaria, o con assegno circolare non trasferibile intestato al Ente appaltante.

Art. 10. PENALI
10.1 Per ogni mese di ritardo, non imputabile al Comune , a forza maggiore o a caso fortuito oppure
a grave ed accertata negligenza imputabile al Distributore, rispetto alla data di attivazione
prevista per l’erogazione della Fornitura, il Fornitore è tenuto a corrispondere al Comune  una
penale pari al 150% dell’eventuale maggiore spesa sostenuta dal Comune  nel periodo di
riferimento sulla fatturazione relativa al periodo di ritardo.
10.2 Qualora l’importo massimo complessivo delle penali applicate dal Comune  dovesse
superare il corrispettivo ottenuto moltiplicando il prezzo di cui al precedente Art. 8 comma 3,
per il 10% della Fornitura complessiva annua del Comune , stimata sulla base delle Schede
Tecniche, l'Ente appaltante potrà procedere direttamente alla risoluzione in danno del Contratto.
10.3 Per ogni settimana di ritardo, non imputabile al Ente appaltante ovvero a forza maggiore o a 
caso fortuito, rispetto al termine previsto, per la trasmissione della documentazione necessaria per
il monitoraggio dei consumi ed il controllo della spesa, di cui al precedente Art.6, l'Ente appaltante 
potrà applicare al Fornitore una penale pari a €  7.500,00 (Euro Settemilacinquecento/00).
10.4 Ove si determini un ritardo di almeno trenta giorni nelle tempistiche di Contratto, l'Ente 
appaltante, oltre all’applicazione della penale, avrà facoltà di dichiarare la risoluzione del
Contratto, nonché di procedere all’esecuzione in danno.

Art. 11. RISOLUZIONE
11.1 Fatte salve le cause e le modalità di risoluzione del Contratto previste dalla legislazione
vigente e dagli articoli del Capitolato, il Comune  potrà procedere alla risoluzione del Contratto ex 
art.1456 c.c. nei seguenti casi:
a) Mancato avvio della Fornitura;
b) Mancata esecuzione del Fornitore agli obblighi previsti nel Capitolato e nel Contratto;
c) Parziale inadempienza nell’effettuazione della Fornitura;

d) Cessione del Contratto o effettuazione del subappalto totale o parziale della Fornitura.
11.1.bis In ottemperanza alle vigenti disposizioni in tema di “spending review” (L. 94/2012 e L. 
135/2012) ulteriore condizione risolutiva del contratto da parte del Comune è il mancato 
adeguamento dei corrispettivi “post-gara” in caso di intervenuta disponibilità, in corso di 
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espletamento della fornitura, di condizioni economiche scaturenti da Convezioni CONSIP o da 
altra centrale di committenza regionale che prevedano condizioni economiche di maggior 
vantaggio per l'Ente appaltante. In tale fattispecie il  Fornitore è tenuto ad allineare le 
condizioni economiche di fornitura, a quella di maggior vantaggio indipendentemente dalla 
tipologia di usi finale e/o di fascia oraria tariffata a decorrere dalla prima mensilità di avvenuto 
accadimento.
11.2 Con la risoluzione del Contratto sorge a favore del Ente appaltante, il diritto di affidare a terzi 
la Fornitura, in danno del Fornitore inadempiente. Della esecuzione in danno, sarà data
notifica al Fornitore inadempiente mediante comunicazione dei nuovi termini di esecuzione
e del relativo importo.
11.3 Rimane inteso che eventuali inadempimenti che abbiamo portato alla risoluzione del
Contratto saranno oggetto, da parte del Ente appaltante, di segnalazione all’Autorità di Vigilanza 
sui Contratti Pubblici nonché potranno essere valutati come grave negligenza o malafede 
nell’esecuzione delle prestazioni affidate al Fornitore ai sensi dell’articolo 38 comma 1 del D.Lgs. 
n. 163/06.

Art. 12. RECESSO
12.1 I Comune, per quanto di proprio interesse, ha diritto nei casi di:
a) giusta causa,
b) reiterati inadempimenti del Fornitore, anche se non gravi;
di recedere unilateralmente dal Contratto, in tutto o in parte, in qualsiasi momento, con 
preavviso di trenta (30) giorni.
c) mancato rispetto della clausola risolutiva di cui al punto 11.1.bis
12.2 Nei casi di cui al comma 1 del presente articolo, il Fornitore ha diritto al pagamento da parte
del Comune  dei servizi e forniture prestati, purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il 
corrispettivo e le condizioni previste nel Contratto, rinunciando espressamente, ora per allora, a 
qualsiasi ulteriore eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria, ed a ogni ulteriore compenso e/o 
indennizzo e/o rimborso, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 cod. civ.
12.3 Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non
esaustivo:
a) qualora sia stato depositato contro il Fornitore un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di 
altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 
liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il concordato con
i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, custode o soggetto 
avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato della gestione degli
affari del Fornitore;
b) ogni altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il presente 
Contratto.
12.4 Il Comune potrà recedere, per qualsiasi motivo, dal Contratto, in tutto o in parte,
avvalendosi della facoltà consentita dall’art. 1671 c.c. con un preavviso di almeno n. 30
(trenta) giorni solari, da comunicarsi al Fornitore con lettera raccomandata a.r., purchè tenga
indenne il Fornitore delle prestazioni rese.
12.5 Il Comune, per i PdC connessi in bassa tensione, ha la facoltà di recedere
unilateralmente dal Contratto con un preavviso che non può essere superiore a 3 (tre) mesi e
nelle modalità previste dall’articolo 4.2 dell’Allegato A della deliberazione AEEG n. 144/07
s.m.i.,.
12.6 Il Comune , per i PdC connessi in media tensione o alta tensione, ha la facoltà di recedere
unilateralmente dal Contratto con un preavviso che non può essere superiore a 6 (sei) mesi da 
comunicare al Fornitore in forma scritta a mezzo raccomandata A/R.
12.7 In ogni caso di recesso il Fornitore si impegna a porre in essere ogni attività necessaria per
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assicurare la continuità del servizio e/o della Fornitura in favore del Comune.

Art. 13. SUBAPPALTO
13.1 E’ fatto divieto assoluto al Fornitore subappaltare parzialmente o integralmente il Contratto 
e/o i contratti ad esso sottostanti (Trasporto, Dispacciamento, etc.) .

Art. 14. NORME GENERALI
14.1 Per quanto non espressamente indicato nel Capitolato, si fa espressamente 
riferimento a tutte le norme regolanti la materia, agli atti della convenzione CONSIP 
vigente, per quanto applicabili, ed a quanto previsto dagli atti di gara.

Art. 15. SPESE DEL CONTRATTO
15.1 Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del Contratto, ivi compresa la registrazione,
i bolli, i diritti di segreteria, le copie ed ogni onere di qualsiasi natura, compresi quelli di
natura fiscale, sono posti completamente a carico del Fornitore.

Allegato A
Consumi annuali  MT altri usi per fasce orarie [kWh]

Consumi annuali  BT altri usi per fasce orarie [kWh] (n. 178 POD):
F1 F2 F3 TOTALE

1.770.000 1.140.000 1.890.000 4.800.000

Consumi annuali  BT di pubblica illuminazione per fasce orarie [kWh] (n. 353 
POD):

F1 F2 F3 TOTALE

325.000 2.570.000 7.050.000 9.945.000

    Il Responsabile del Procedimento

(Ing. Carmelo LICITRA)

F1 F2 F3 totale annuo
POD 1 1.708.004 1.249.105 2.392.948 5.350.057
POD 2 280.195 230.162 460.333 970.690
POD 3 202.361 154.753 290.447 647.561
POD 4 271.871 224.877 465.351 962.099
POD 5 314.873 235.886 441.289 992.048
POD 6 178.682 159.480 587.919 926.081
POD 7 15.741 8.672 9.826 34.239
POD 8 303.037 227.733 422.176 952.946
POD 9 127.508 92.694 143.376 363.578
POD 10 121.885 95.507 175.306 392.698
POD 11 2.588.409 1.960.944 3.733.052 8.282.405
totale annuo 6.112.566 4.639.813 9.122.023 19.874.402


